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«LaValdasticospingelosviluppo
Indennizziperiterritoricoinvolti»
Bort (Coordinamento imprenditori) rilancia l’arteria verso il Veneto: «Necessaria per l’economia»

TRENTO « D e l l a Va l d a s t i co s i
parla da quando avevo le bra-
ghe corte». Giovanni Bort sor-
ride amaro. Il gio rno dopo il
via libera della giunta provin-
ciale, in prim a adozione, alla
varian te al Piano urbani stico
provinciale che di fatto intro-
duce la possibilità di realizza-
re l a Val da st ic o con u sc it a a
Rovereto sud, il presidente del
Coordinamento imprenditori
ci tiene a ripercorrere un iter
— quello della A31 — che par-
te dal secolo scorso. Da quan-
do, negli anni Sessanta, il pro-
get to si c hiam ava Pi r ubi, dal
no me dei tre pro motori Fl a-
m in i o Pi c co l i , M a ri a n o R u-
mo r e A nto n io B is a gl ia . «C i
hanno ragionato fin da allora
su q uest’ope ra» in calza B o rt.
« Pr i m a — a gg i u n ge — s i è
prospettata l’uscita a Besenel-
lo, poi a Trento. Ora a Rovere-
to. La scelt a u rban ist ica non

compete certo a n o i impren-
ditori . Ma una cos a è chi ara:
quest’opera va fatta».

U n a p o s i z i o n e , q u e l l a d i
Bort, che conferma la linea in-
dicata da sempre dal Coordi-
namento imprenditori trenti-
no . « Tan to ch e si a mo q ua s i
stufi di ribadirla. Ormai il no-
s t r o p e n s i e r o è a r c i n o t o »
mette in chi aro il presid ente
de l la Cam era di co m mer cio.
«S e an co ra c i fos se ro d ub bi
— ri l ancia Bort — il Coordi -
namento provinciale impren-
ditori è assolutamente a favo-
r e d e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l a
Valdastico». E dunqu e il pas-
s a gg i o d i ve n e r d ì i n g i un t a
provinciale, portato avanti dal
presidente Maurizio Fugatti e
dal suo vice Mari o Ton ina , è
stato salut a to dal le categ orie

con sodd isfa z ione . « Dobb ia-
mo pensare allo sviluppo del
n os t ro t er r it or i o » a v ver te i l
pr es i de nte di Co n fco mm e r -
ci o. Un o sv il up po, pro se gu e
Bort, che guarda alle imprese
«e con esse, di conseguenza,
anche ai lavoratori».

D u n q u e , è i l m o n i t o d e l
presidente del Coordinamen-
to imp renditori, questa volta
non ci si fermi con l’iter della
Valdastico. Nonostante il caro
prezzi e il caro materie prime.
« S o n o s t a t o p r e s i d e n t e d i
banca — ribatte Bort — quan-
do i ta ssi eran o a l 22 %. O ggi
siamo in un momento diffici-
le, è vero, ma non credo c he
questo debba fermare la pro-
grammazione e la realizzazio-
ne di opere o la costruzione di
edifici».

Nean che l a contr arietà dei
territori interessati — Comu-
ni di Rovereto e di Terragnolo
in primo luogo — secondo il
p re s i d e n t e d e l la C a m e r a d i
Commerci o dovrebbe ferm a -
re una infrastruttura che le ca-
tegorie economiche invocano
da anni. «Il proble ma — os-
se rva Bor t — è ch e nes sun o
vuole ospitare sul proprio ter-
r i t o r i o d e t e r m i n a t e o p e r e .
Nes suno vuo le l’ince neritore
o il g a ssi ficatore nel prop rio
comune. Ci dicano però, allo-
ra, d ove dovremo f arle». An-
che perché, aggiunge il presi-
dente di Confcommercio , «il
rag ionam ento sulla Val dast i-
co non è parti to proprio ieri.
Ci h a nno ri flettuto a lungo» .
Ma p e r prova re a trova re un
pu n to di m e d i az io ne co n le

d e l l a l i n e a f e r r o v i a r i a d e l
Brennero, che dovrà spostare
il traffico merci dalla gomma
alla rotaia. «Ma non esistono
solo le merci» ricorda il presi-
de nte d el la C am e ra d i com -
mercio. «E il collegamento su
go mm a — ag gi un g e — n on
riguarda solo le merci. Un’ar-
teria stradale serve anche i cit-
t a d i n i . E i l t u r i s m o » . T r a
Tren tino e Vene to, i n qu esto
ca s o , co n i ve n e t i d i r e t t i i n
provincia per sciare o per an-
dare in montagna e i trentini
di re t ti s ul le s pi ag g e ven e te.
«Non si è voluto potenziare la
s t a t a l e d e l l a Va l s u g a n a —
co nc lu de Bo rt — e qu e st a è
stata una scelta che considero
discutibile. Allora facciamo la
Valdastico».
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Incompleta Il cartello, in Veneto, che indica l’interruzoine della A31. Il tratto nord dovrebbe completare il tragitto collegandoPiovene Rocchette con Rovereto sud e il Trentino

TRENTO Alessio Manica lo mette già in
chiaro: «Useremo tutti gli strumenti a nostra
disposizione per opporci a questa previsione,
in commissione e in Aula. Abbiamo materiale
a sufficienza per contrastare la delibera». Del
resto, sulla Valdastico il consigliere
provinciale del Pd è intervenuto in più
occasioni. Sempre contestando l’opera. E
oggi, di fronte alla prima adozione della
variante al Pup, non ammorbidisce la linea.
«In primo luogo — dice Manica — noto
questo continuo arrampicarsi sugli specchi

dell’assessore Tonina per
togliersi dall’imbarazzo.
Continua a dire che “si è
aperti a tutte le soluzioni”,
che “non ci sono
decisioni”. Ma il
governatore Fugatti ha
prima commissionato uno
studio sull’uscita della
Valdastico a Rovereto sud e
ora ha avviato l’iter della
variante al Pup per fare in
modo che quel progetto venga realizzato.
Quindi non ci prendano per i fondelli: la loro
decisione è chiara». Nonostante il parere dei
territori: «Al di là dell’inutilità viabilistica
della Valdastico, a prescindere dallo sbocco,
ricordo a Fugatti che il parere contrario dei
territori è stato espresso sulla base di analisi,
di dati. Non è il “no” a essere ideologico: chi si
è opposto, finora, lo ha fatto suffragato da
motivazioni ambientali e geologiche precise.
Chi invece sostiene la Valdastico lo fa sulla
base di motivazioni deboli. Come il fatto che
l’opera verrà pagata da altri». Ma c ’è un altro
aspetto relativo ai territori: «Su quest’opera —
tuona il consigliere dem — i territori

sembrano non contare nulla. Sulla proposta
di raddoppio della Valsugana è bastata una
lettera delle amministrazioni per fermare
tutto. Sulla Valdastico l’intera Vallagarina ha
documentato i motivi del “no” ed è come se
non esistesse. È offensivo. E dimostra che la
Valdastico è una bandiera leghista».

E la contrarietà all’attuale ipotesi di
tracciato, in Vallagarina, coinvolge anche il
centrodestra. Marco Zenatti, commissario del
circolo di Fratelli d’Italia di Rovereto,
conferma i dubbi già espressi in più
occasione dalla sezione roveretana del partito
di Giorgia Meloni: «Il circolo di FdI di
Rovereto non ha mai posto un giudizio
negativo al completamento della A31, ma ha
sempre avanzato motivate contrarietà allo
sbocco della A31 a Rovereto sud». Sul

tracciato, secondo FdI, «serve un preliminare
e determinate coinvolgimento del territorio
interessato». Un «tavolo concertatore» —
indicato anche in una risoluzione approvata
in consiglio provinciale ad aprile e portata in
Aula dagli stessi esponenti di FdI — che
adesso si chiede di rendere «finalmente
operativo». «Chiediamo al presidente della
Provincia e al sindaco di Rovereto — conclude
Zenatti — di partire subito con questo tavolo.
Perché solo affrontando in via preliminare
tale tematica con un approccio condiviso e
partecipato si potrà procedere concretamente
nella realizzazione dell’opera».

E se in Trentino la realizzazione della
Valdastico non sembra entusiasmare, in
Veneto il sentimento non è in realtà molto
diverso. Con più di una riserva da parte dei
sindaci sul tracciato che prevede uno sbocco a
Rovereto sud. Se l’arteria con una uscita
all’altezza del capoluogo sembrava interessare
i primi cittadini vicentini, una A31 con
direzione sud non risulterebbe nelle corde
delle amministrazioni venete. «Così non
serve» è la posizione dei sindaci.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le posizioni
Zenatti (FdI): «Siamo contrari
allo sbocco a Rovereto sud»
Anche i sindaci vicentini
contestano l’attuale tracciato

Le reazioni

Manicacritico
«Vallagarina,
un’opposizione
motivata»

comunità coinvolte, contrarie
all’avvio dei cantieri, Bort lan-
ci a anc he u na pr o po st a: «C i
sarà, nel caso, l a necessità di
trovar e del le co mpe nsa zio ni
adeguate per i territori in ter-
mini di indennizzi». Di fatto,
l’idea è di riconoscere dei bi-
l an c i am e n t i s pe c i fi c i a i c o-
muni che saranno interessati
dal passaggi o del «C orrido io
e s t » d i c o l l e g a m e n t o t r a i l
Trentino e il Veneto.

«Ma ora basta attese, si pro-
ceda» insiste il presidente del
Co o rdi n ame nto im pren dito-
ri. Che la Valdastico la vuole, a
presci n dere da lle al tre ope re
che — mentre nei decenni si
d is c ut ev a i n u ti l me n te d e ll a
Pirubi prima e della A31 dopo
— sono state progettate e av-
via te. C ome il r afforz amen to

41
Sono i

chilometri

previsti per il

collegamento

tra Piovene e

Rovereto, per

lo più in galleria

32
Sono i

chilometri

complessivi

che dovranno

essere

realizzati in

galleria

di Marika Giovannini
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SEGUE DALLA PRIMA

Il tormentone — si fa, non si
fa — dura da oltre mezzo seco-
lo. L’altro giorno la giunta pro-
vinciale ha approvato la prima
adozione della variante al Pia-
no urbanistico provinciale che
contiene il tracciato della futu-
ra autostrada con usci t a a Ro-
vereto.

A d e s s o s ca t t a n o i n o va n t a
g i o r n i p e r l e o s -
servazioni dei ter-
r i t o r i . S i a m o
q u i n d i g i u n t i a
d a m a d i u n a v i -
c e n d a r i m a s t a
i m m u n e a o g n i
s c o s s o n e ? M a c -
c h é . O r a s o n o i
t e r r i t o r i v e n e t i
(con l’appoggio al
m o m e n to d i e t r o
l e q u i n t e d e l l a
R e g i o n e ) c h e
m a n d a n o a d i r e
com e i l t ra cc i ato
v e r s o R o v e r e t o
non stia in piedi:

« S i t r at te r e b be d i u n’a r t e r i a
a n t i - e c o n o m i ca » a f fe r m a n o .
Quindi o si cambia oppure ar-
rivede r c i. A sor pre s a la sit ua -
zi o ne si è c om p l et a me n te r i-
b a l t a t a r i s p e t t o a l p a s s a to :
adesso è il Trentino che accele-
ra e il Veneto che fa muro, mo-
st r a n d o s i p i ù c h e t i ep i d o . Si
tr a t t a de ll ’en ne s i mo cap i to lo
n e l l a st o r i a di u n’a u to st r a d a
nata male e finita peggio e che
diffic ilmen te, st ando ai chiari
di luna, vedrà la luce. Ma quali
sono le origini di un «fenome-
no» politico — perché tale è la
Valdastico — capace di soprav-
vivere a g li anni, all e mod e, ai
partiti?

Tutto i n izia nel 19 65. La lo-
cation è la Camera di commer-
cio di Vicenza. Sul tavolo si tro-
va un pr og et to ch e a bb ra cc ia
Trentino e Veneto con la dic i-
t u r a « A u t o s t ra da T r e n t o - V i -
ce n za - Rov i g o ». La ch i a ma n o
più comunemente Pirubi, una
s i g l a co m p o s t a d a l l e l e t te r e
in iz i a l i d el tre nt i no Fla m in io
Piccoli, de l vicentino Mariano
Rumor, del rovigoto Toni Bisa-
gli a, tre notabi li app a rtene nti
al l’all o r a poten te Dem o cr az ia
cris tia na. In Vene to mostran o
grande interesse per il collega-
me nto vi ar io co n il T ren ti no .
La paura infatti è di rimanere
isolati dalle grandi direttrici di
traffico dal mare verso il centro
dell’Europa. Alla «Tecnical» di
Ve ro n a v ie n e co m m is s i o n a to
pertanto un progetto di massi-
ma . Al l ’op e r az i o n e pa r te c i p a
pure il trentino Bruno Gentili-
ni , p ro ge tt is ta de ll ’A uto bre n-
n e r o . L o s t u d i o , p e r q u a n to
concerne la parte trentina, pre-
vede il passaggio a mezzacosta
sopra il lago di Caldonazzo fi-
no a Pergine e quindi in galle-
ria lungo la stretta dei Crozi di
Civezzano con uscita in prossi-
mit à di Mart ig nan o colle ga n-
dosi poi con l’A22.

Il progetto soddisfa i veneti e
vi en e in ol tr ato a l Cip e ch e lo

pevoli di «aver svenduto ai ve-
neti» il Trentino. La Democra-
zi a c ri st i an a n on s i a sp e tt a va
una simi le soll e vazione popo-
lare. A preoccupare i trentini è
s o p r a t t u t to l o « s f r e g i o a m -
bientale». Kessler è in difficol-
tà, anche perché l’attenzione in
quel periodo è in gran parte ri-
volta alla costruzione della su-
p e r Va l s u g a n a c h e c o l l e g a
T r e n to a B a ss an o . A f f i or a no
a n c h e voc i d i in t e s e l o n t a n o
da i r i fl e t tor i t r a kes sl e r i a n i e
dorotei per il quieto vivere. La
protesta però n on si p laca . Ai
d e m o c r i s t i a n i , n el le a ss e m -
blea che si stanno moltiplican-
do su tutto il terr itori o, vie ne
rinfacciato che «quest’opera la
vuole solo il Veneto».

È pr op r io c os ì ? La ri sp o st a
non tarda ad arrivare (siamo a
metà anni Settanta): il Veneto
sponsorizza la Pirubi per via di
un’idea legata al «terzo porto»
da costruire al largo di Rovigo.
Uno studio del l’E n i approva e
sp i n g e t a l e i p ote s i , ch e p e rò
morir à ancora p rima di pren-
dere forma: «Qualcuno si è po-
sto il problema di come diven-
terà l’Adria tico con questo via
vai di petroliere?». L’interroga-
ti vo am b ie n ta l is t a f a bre cc ia .
Addio «terzo porto». La Pirubi,
però, rimane a galla. L’asse po-
li t ic o Picco li -R um or -B is ag li a,
no no s t a nte l e m o lte c r i t ic he ,
tiene. Anche Kessler non mol-
la. E poi autostrada chiama ap-
pal ti, la voro, cre sci ta . E mol ti
affari. La Dc trentina decide al-
l o r a d i n o n r i m a n e re c h i u s a
nel suo fortino, impassibile, ad
as p et ta re ch e pas si la tem pe -
st a . Sc e nd e p es a n te m en te i n
campo facendo pubblicare un
libricino sul perché si deve co-
struire la Pirubi.

L’autostrad a riman e ancora
una priorità ma cambia il trac-
ciato. Kessler lo affida all’inge-
gner Bruno Gentilini: una gal-
leria dalla valle di Centa fino a
sotto B osen tino e l’attra versa-
mento di Vigolo Vattaro in trin-
cea in modo da salvaguardare
il paesag g io. La strada finis ce
poi nella zona della Fricca fino
al Dosso di San Rocco per s u -
perare in ga l leria Villaz z ano e
Povo. Ci troviamo nel Comune
di T re nto . Il 3 ot tob re 1 97 3 i l
progetto approda proprio a Pa-
lazzo Thun. Il clima neanche a
dirlo è incandescente. Il consi-
glio comunale d iscute a nima-
ta m en te, se n za es c lu s io n e d i
colpi. Alla fine l’assemblea cit-
t a d i na vot a c o nt ro . L a D c v a
s ot t o n o no s ta n te i l d i s c o r s o
fiume del sindaco Benedetti.

Co n il pa ss are de gl i ann i il
tema « Pi ru bi -Va ld as t ico » en -
t r a di d i r i t t o ne i p r o g r a m m i
dei partiti che si schierano tra
favorevoli e contrari. Nel mar-
zo del 1984 si fa largo un’indi-
s c r ez i o n e c h e v u o l e l ’ u s c i t a
d e l l a Va l d a s t i c o a R o ve r e to .
U n a s p a r a t a ? N o , i l s i n d a co
Renzo Michelini ci crede e in-
fatti l’opera viene subito ribat-
tezz ata P ir ub im i (Pi ccol i, R u-
m o r , B i s a g l i a e a p p u n to Mi -
chelini). Ma nel 1985 il Pup ge-
l a l e s p e r a n z e r o v e r e t a n e
escludendo la Valdastico.

G l i a n n i O t t a n t a f i n i s co n o
così in archivio. Non la Pirubi
che accompagnerà i trentini fi-
no ai giorni nostri in un’altale-
na di sì, no, forse. E all’improv-
viso spunta un quarto tracciato
c o n l ’ u s c i t a a Ro ve r e t o S u d
( s t a v o l t a v i e n e i n s e r i t o n e l
Pup). Sarà l’ultima versione? Il
governa tore Fugatti ne è co n-
vinto. Ma adesso sono i veneti
che tirano il freno e boccian o
tale tracciato. Come andrà a fi-
nire? Una cosa è sicura: tra un
anno si vota. E la storia conti-
nua.
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I nodi

Scintille in Aula
sulla variante

Nella scorsa primavera il

documento preliminare

alla variante al Pup è

stato oggetto di un

aspro dibattito in

consiglio provinciale,

con le opposizioni

critiche sull’opera

e sulla giunta



Lo scenario

Enti e comitati
contro l’arteria

Ma contro la Valdastico,

con uscita a Rovereto

sud, si sono espressi in

primo luogo i comitati

contrari all’opera.

Netto giudizio negativo

anche da parte

di tutti i Comuni

della Vallagarina



Uscita a Rovereto
sotto la lente

Dopo le ipotesi di

sbocco a Besenello e a

Trento, ora la giunta

provinciale punta

sull’uscita della

Valdastico a Rovereto

sud, con passaggio

del tracciato

a Terragnolo



Protesta Una scritta dei comitati trentini contro la Valdastico. Sotto, Piccoli, Rumor, Bisaglia ovvero la Pirubi

a p p r o va . V i c e n z a , a q u e s t o
p u n t o , c h i e d e a l Tr e n t i n o di
entrare nel cda della «Valdasti-
co s pa » . L a Pr ovi n ci a s t an z ia
100 milioni di lire quale com -
pa rte ci p az io n e a zi o na ri a . Per
la Tre n to- Vi ce nz a — Rov ig o si
ipotizza un costo di 80 miliar-
di. La Dc trentina si innamora
presto di questo collegamento
e c o m i n c i a a f ar e p r e s s i o n i .
B r u n o Ke s s l e r , a l v e r t i c e i n
quel momento di Piazza Dante,
non si mette di traverso. Anzi.
Nel cda della società entra ac-
canto allo stesso Kessler anche
E d o B e n e d e t t i , s i n d a c o d i
Trento. Il primo progetto ese-
cut ivo d el la nuova autos tra da
rigua rda il tr atto Vicenza-Pi o-
vene Rocchette (unico pezzo a
o g g i r e a l i z z a to) . I n T r e n t i n o
in vece t u tto r im an e bl occa to.
Nei primi anni Settanta monta
un a ver a ri vol t a po p o l ar e . La
Dc si trova in grosse difficoltà e
tenta di tamponare come può.
Ma non è facile. La scena viene
presa da un battagli e ro Ul isse
Marzatico, presidente di Italia
Nostra. Gli ambientalisti parla-
no di «assurdo sperpero di de-
naro, di danni ambientali e di
manca nza di un’anali s i socio -

economica». Ormai i l ta ppo è
salto. A ruota si fanno sentire
gli agricoltori e le comunità di
Ca l d o n a zzo , C a l ce r an i ca , B o -
sentino, Tenna, Vigolo Vattaro.
Migl iai a di ca rtolin e di p rote-
sta vengono compi l ate e i ndi-
rizzate al presidente del Consi-
gl i o , M a r i an o Ru m o r. F l a m i -
nio Piccoli annusa aria di guai,
lascia Roma e sale a Vigolo Vat-
taro. Da vanti alla popolazione
si mantiene prudente. Smorza
i toni. Rassicura. Del resto die-
tro l’angolo ci sono le elezioni
p ro v i n c i a l i , m e g l io n o n es a-
sperare i toni.

Intanto Rumor e Bisaglia, in
Ve ne to, c hi u do no l a p ar ti t a. È
un segnale preciso verso Picco-
li, il quale capisce che in qual-
che modo deve rass i c u r a re gli
amici e dichiara che «alla fine
questa autostrada va fatta per-
ché il Trentino se vuole cresce-
re e svilupparsi non può rima-
nere ai m argi ni della viabi lità
europea». Benzina sul fuoco. Il
mondo politico insorge: il vol-
to della lotta sen za se e s enza
ma è quello di Enrico Pruner,
leader del Pptt (Partito popola-
re trentino tirolese). L’attacco è
diretto a Kessler e alla Dc col-

L’asse
formata
daPiccoli,
Rumor,
Bisaglia, tre
notabili
dellaDc, ha
sempre
creduto
nel progetto
viabilistico

Tutto ebbe
inizio
presso la
Cameradi
commercio
diVicenza
Il primo
studio
affidato alla
«Tecnical»
diVerona

L’ultimo passaggio
dell’esecutivo

Venerdì l’esecutivo

guidato da Maurizio

Fugatti ha approvato,
in prima adozione,

l’annunciata variante al

Pup che allarga il raggio

dell’ambito in cui

prevedere il famoso

corridoio est



di Luca Malossini
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